
 
 
  

In collaborazione con  

                                          
 
                                     
                                  Comune di Paularo (UD) 

 
Incontro pubblico  

Presentazione del progetto regionale   
“FVG IN MOVIMENTO. 10mila passi di Salute” 

 
Inaugurazione del percorso   

“Tra la storia e la cultura di Paularo” 
 

        Venerdì 25 luglio 2025 
    Ritrovo in via della Pineta, vicino al campo sportivo di Paularo  

davanti al cartellone del progetto FVG IN MOVIMENTO 

 
 

Programma  

 

Inizio ore 17.00    - Saluti  

Marco Clama, Sindaco di Paularo (UD)  

 Giuseppe Napoli, Presidente Federsanità ANCI FVG  

Rappresentante Federfarma FVG   

 

Presentazione “Piano regionale Prevenzione – Comunità Attive”                          
progetto regionale “FVG IN MOVIMENTO. 10.000 passi di salute” (2019-2025)  

Andrea Iob, Resp. Dipartimento Prevenzione ASUFC  

Tiziana Del Fabbro, Segretaria regionale Federsanità ANCI FVG 
Laura Pagani, Dip. Scienze Economiche e Statistiche, Università degli Studi Udine  
Alessia Del Bianco Rizzardo, Area cultura PromoTurismo FVG  
 
 

Presentazione del percorso “Tra la storia e la cultura di Paularo 
 
Igor Gortan, Vice Sindaco, con delega Associazioni e Tursimo, Comune di Paularo (UD)  
Sara Adami, Assessore alla Sanità e Cultura Comune di Paularo (UD)  

 
Seguirà una passeggiata conoscitiva lungo il percorso insieme alle Associazioni locali.  

In caso di forte maltempo la passeggiata verrà rinviata. 

 

 
 
 

 



 
TRA LA STORIA E LA CULTURA DI PAULARO 
 
 

 Il percorso ad anello si sviluppa in gran parte nel capoluogo di Paularo e nelle frazioni di Misincinis, 
Rio e Villamezzo e può essere fruibile anche da persone con limitata capacità motoria, oppure 
diversamente abili con la condizione che queste siano accompagnate da personale qualificato. Lungo il 
tragitto vi è la possibilità di trovare alcuni esercizi commerciali e locali per servizi di ristorazione e non solo 
e “zone di riposo” con panche e tavoli. Il punto di partenza si trova in via della Pineta, all’altezza del campo 
sportivo, una volta percorsa tutta la via, sulla destra, si accede a via Piave. A metà della via, nel 
comprensorio della ex Caserma Maronese, è possibile visitare il Museo delle Maschere di Ravinis. Quindi, 
giunti al borgo dei Mulini nella frazione di Misincinis, sulla sinistra s’imbocca via Pontebba e, alla fine di 
questa, sulla destra si percorre via Nisola. All’intersezione delle due vie si trova il borgo storico di Cjavec e il 
palazzo Fabiani “Palac”. 
  Attraversato il ponte sul Chiarsò in località Nisola, si accede a via Capitano Musso nella borgata di 
Rio, dove è possibile visitare il mulin da Fritule : si prosegue e, dopo una breve salita, girando sulla destra si 
accede a via Pacifico Valussi per poi proseguire in via Alessandro Manzoni nella frazione di Villa Mezzo. Qui 
è possibile visitare la dimora storica “Casa Tarussio”. Proseguendo lungo largo Canciani si giunge in via 
Jacopo Linussio, da qui si arriva alla frazione di Villa Fuori, dove è possibile visitare il palazzo CaliceValesio, 
tipico di “Casa Carnica”, proseguendo, sulla sinistra, si trova il Museo “La Mozartina”. 

 Il percorso procede lungo via Guglielmo Marconi e, alla fine, sulla destra si accede a via Santa 
Barbara, qui si trovano il palazzo Calice-Screm e il borgo di San Antonio da cui si accede alla scalinata che 
porta alla chiesa Parrocchiale dei Santi Vito, Modesto e Crescenzia. A fianco del Palazzo CaliceScrem è 
possibile visitare le esposizioni dell’Ecomuseo con le sale della Mozartina 2, Mans D’Aur e Menaus; quindi, 
si trova la chiesetta di Santa Barbara. Da qui si prosegue per via della Trottola e si attraversa il suggestivo 
ponte sul Chiarsò per giungere in via Roma; proseguendo sulla destra per tutta la via e poi girando a sinistra 
si torna in via della Pineta da fino al punto di partenza. Paularo, grazie all’ambiente alpino che lo circonda, 
alla valorizzazione del patrimonio culturale, alla presenza di paesaggi incontaminati e alla promozione di un 
turismo lento e di qualità è stato riconosciuto come “Villaggio degli Alpinisti”. 
 
 

 


